
 
Papa Francesco: "evitare che tanti uomini, donne e bambini cadano
vittime di rischiose illusioni o di trafficanti senza scrupoli"

“Per fare della migrazione una scelta davvero libera, bisogna sforzarsi di garantire a tutti un’equa
partecipazione al bene comune, il rispetto dei diritti fondamentali e l’accesso allo sviluppo umano
integrale. Solo così si potrà offrire ad ognuno la possibilità di vivere dignitosamente e realizzarsi
personalmente e come famiglia”. È la parte centrale del messaggio per la Giornata mondiale del
migrante e del rifugiato, in cui il Papa lancia un chiaro appello a chi ha la responsabilità di governare
con equità tale fenomeno. “È chiaro che il compito principale spetta ai Paesi di origine e ai loro
governanti, chiamati ad esercitare la buona politica, trasparente, onesta, lungimirante e al servizio di
tutti, specialmente dei più vulnerabili”, scrive Francesco: “Essi però devono essere messi in
condizione di fare questo, senza trovarsi depredati delle proprie risorse naturali e umane e senza
ingerenze esterne tese a favorire gli interessi di pochi”. “E lì dove le circostanze permettano di
scegliere se migrare o restare, si dovrà comunque garantire che tale scelta sia informata e
ponderata, onde evitare che tanti uomini, donne e bambini cadano vittime di rischiose illusioni o di
trafficanti senza scrupoli”, la raccomandazione operativa.

M.Michela Nicolais
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